
Cronaca di Piacenza

■ Oltre cento piante e ar-
busti per l’area verde di via
Arata. Una notizia non pro-
prio da prima pagina se non
fosse che rappresenta in
realtà il frutto di una collabo-
razione civica a costo zero
che vede in campo Comune
di Piacenza, Associazione
nazionale alpini, volontari di
Cittadinanza attiva e pure la
Regione Emilia Romagna.
Quest’ultima, attraverso il vi-
vaio forestale, ha inviato al
Comune l’annuale contin-
gente di alberi da piantare
per la riforestazione. Il Co-
mune li ha donati ai privati
cittadini trattenendone una
piccola parte per la riforesta-
zione pubblica. Gli alpini
della Sezione di Piacenza si
sono messi a disposizione,
tramite il nucleo di Protezio-
ne civile, per la messa a di-
mora. I cittadini di Cittadi-
nanza attiva, in questo caso
quelli del comitato civico di
via Arata che l’area verde ce
l’hanno sotto casa, si sono
impegnati per la cura delle
piante. Loro compito sarà
l’innaffio grazie all’acqua del
pozzetto comunale nel giar-
dino e, d’inverno, almeno
per i primi tempi, togliere la
neve che con il suo peso con-
dannerebbe a morte i rami
non ancora adulti.

A vigilare che tutto proce-
desse come concordato, ieri
mattina, l’assessore alla
“città sostenibile”, Luigi Ra-
buffi. «Sono contento perchè
è un buon esempio di colla-
borazione civica - dice sod-
disfatto -, tra l’altro a costo
zero per tutti».

Le piante messe a dimora
nell’area verde di via Arata
sono querce, tigli, bagolari,
aceri, ornielli, ligustri più ar-
busti e cespugli vari. «Sono
piantati in un’area delimitata
- spiega l’assessore - perchè
così è più facile curarli; tra un
paio d’anni, quando avranno
attecchito, dopo aver passato
la selezione naturale, si po-
tranno posizionare in posti
diversi. Si tratta di piante au-
toctone, molto più resistenti
delle alloctone, con una ca-
pacità di sopravvivenza su-
periore». «E’ un’iniziativa che
bisognerà cercare di replica-
re - si augura Rabuffi -, so-
prattutto in un periodo diffi-
cile come oggi». I volontari di
Cittadinanza attiva avranno
un tesserino di riconosci-
mento con l’autorizzazione
del Comune per la cura del
verde di via Arata, come già
avviene per coloro che aiuta-
no il Comune sul Pubblico
Passeggio. Il posizionamen-
to delle piante in via Arata
avviene di fatto nell’area che

alcuni mesi fa fu al centro di
un duro scontro tra il Comi-
tato e la vicina parrocchia di
San Giuseppe Operaio. Allora

Rabuffi non era ancora in
Comune.

«Posso garantire che mi so-
no informato a dovere - assi-

cura l’assessore - e garantire
altrettanto che il posiziona-
mento delle piante non im-
pedisce di avere una fetta di

area verde libera per manife-
stazioni come la storica Fe-
sta da Steimbar».

Federico Frighi

Pompieri,uno sciopero per l’Adunata?
Travaini: «Manca il personale. Siamo pronti ad azioni di protesta eclatanti»
■ «Manca il personale e sare-
mo costretti a turni massacran-
ti per garantire gli interventi du-
rante l’Adunata degli alpini di
Piacenza. Nessuno ci ha detto
cosa dovremo fare e non esiste
un piano organizzativo». A par-
lare è Roberto Travaini del sin-
dacato Conapo dei vigili del fuo-
co di Piacenza. E’ l’ultima di una
serie di denunce dei sindacali-
sti dei Vigili del fuoco di Piacen-
za, rimaste, a quanto pare, ina-
scoltate. «Arriveranno almeno
300 mila persone in più a Pia-
cenza e non abbiamo abbastan-
za risorse umane per interveni-
re sul territorio. Non esiste un
piano di emergenza e non c’è
stato nessun incontro con le i-
stituzioni o con le forze dell’or-
dine e 118 per studiare una stra-
tegia comune. Siamo allo sbara-

glio totale – ha dichiarato Tra-
vaini a Liberta. it –. Stiamo pen-
sando ad azioni eclatanti da
mettere in atto proprio durante
l’Adunata di maggio». Il sinda-

calista avrebbe inviato anche u-
na lettera al Prefetto e al Sinda-
co di Piacenza per chiedere
chiarimenti ma al momento le
richieste sarebbero rimaste sen-

za risposta. I dodici mezzi at-
tualmente in dotazione alla cen-
trale piacentina potrebbero non
essere sufficienti per coprire tut-
ti i possibili interventi di emer-
genza durante i giorni più “cal-
di”.

I Vigili del fuoco piacentini
hanno già fatto presente la si-
tuazione al Comando regionale,
tramite una lettera del coman-
dante provinciale.

I vigili del fuoco sottolineano
come gli attuali mezzi ordinari
a loro disposizione siano del tut-
to insufficienti per coprire l’e-
vento e gli eventuali interventi
“extra”, a fronte dell’arrivo di
300mila persone, di un città di
fatto quadruplicata e di 2.500
pullman in arrivo. «Non ci fareb-
be piacere trovarci nella condi-
zione di dover pronunciare fra-

Solo dodici i mezzi in dotazione ai Vigili del fuoco di Piacenza

Dagli alpini cento piante per via Arata
Al via ieri mattina la messa a dimora di querce, aceri e tigli. Verranno curati dai volontari
di Cittadinanza Attiva. L’assessore Rabuffi: «Un buon esempio di collaborazione civica»

■ Nel comitato regionale del-
l’Udc riunitosi a Bologna ha pre-
so parte anche il piacentino Pier-
paolo Gallini. Nel proprio inter-
vento Gallini ha evidenziato al-
cuni punti inderogabili: «Il con-
gresso nazionale rappresenta
l’ultima chiamata perché il cen-
tro riformatore, a cui l’Udc ha
sempre informato la propria a-
zione, assuma e rappresenti una
veste autenticamente rinnovata
e credibile nella leadership, negli
assetti, nell’identità, nelle propo-
ste, oltreché, appena possibile,
nella denominazione e nel sim-
bolo». Gallini ha altresì chiesto
«candidature che rappresentino
il senso profondo del rinnova-
mento e della qualità»; che il go-
verno del partito «sia espressione
del proprio radicamento territo-
riale e fondato sulla collegialità,
sul dialogo continuo con la pro-
pria base e sull’attribuzione di
autonomi poteri decisionali». In-
fine che rimarchi «la propria i-
dentità di membro del Partito
Popolare Europeo» e che le pro-
poste «siano rivolte alla tenuta e
al rafforzamento dei conti pub-
blici, perseguendo l’equità fisca-
le, la difesa della famiglia, la soli-
darietà sociale e lo sviluppo del-
l’economia e dell’occupazione»

A BOLOGNA

Gallini:congresso
ultima chiamata
per un’Udc
da rinnovare

Pierpaolo Gallini (Udc)

si del tipo "ve l’avevamo detto" -
avevano dichiarato a Libertà -. È
successo a Guastalla, dove alcu-
ne persone sono morte sul mer-
cato cittadino per un’esplosione
di gas e può capitare ovunque:
ricordiamo che durante l’aduna-
ta Piacenza sarà piena di accam-
pamenti, tendopoli e cucine da
capo con altrettante bombole di
Gpl sparse per tutta la città.
Dobbiamo essere in grado di a-
gire con tempestività per evitare
tragedie. Ma per far questo, oc-
corre che il luogo dell’incidente
sia facilmente raggiungibile dai
mezzi di soccorso. Un aspetto
non necessariamente garantito
attraversando una città che
verrà radicalmente stravolta e
"bloccata". Noi non chiediamo
la luna: solo qualche ora di
straordinario, di raddoppiare i
turni e di accrescere il parco
macchine con qualche auto-
pompa dalle centrali vicine. È
giusto che ci si ricordi di noi non
soltanto quando ci si trova di
fronte ad un disastro».

■ Sarà inaugurata domani, ve-
nerdì 19 aprile, alle ore 11, pres-
so il Museo di Storia Naturale di
Piacenza (via Scalabrini
107), la mostra didattica
“H2…hO! Acqua bene di
tutti”, realizzata dagli
studenti del Liceo “Vol-
ta” e dell’Istituto Profes-
sionale “Casali” di Castel
San Giovanni (PC). Il
percorso espositivo in-
tende indagare l’acqua
come fonte di vita, come
risorsa da preservare e
come vera e propria ope-
ra d’arte, documentando
gli sprechi e mettendo in
luce i contrasti tra un mondo che
ha a disposizione questo prezio-
so bene e un mondo assetato. L’i-
niziativa - promossa da Museo
Civico di Storia Naturale, Africa

Mission - Cooperazione e Svilup-
po ong onlus, Liceo Scientifico e
Linguistico “Volta” e Istituto Pro-
fessionale “Casali” di Castel San
Giovanni - è frutto del lavoro di

una cinquantina di studenti dei
due istituti, coordinati dai do-
centi Antonella Romano, Arian-
na Groppi e Paolo Strona.

All’inaugurazione in-
terverranno l’assessore comuna-
le di Piacenza Tiziana Albasi, la
presidente della Società piacen-
tina di Scienze naturali Vittoria

Cocconcelli, la dirigente
scolastica Maria Luisa
Giaccone, il presidente
di Africa Mission don
Maurizio Noberini e il
presidente del Consorzio
di Bonifica di Piacenza
Fausto Zermani. Seguirà
una breve visita all’origi-
nale percorso espositivo
realizzato con gli elabo-
rati degli studenti.

La mostra è a
ingresso gratuito e sarà
visitabile fino al 31 mag-

gio. L’iniziativa ha il patrocinio di
Provincia di Piacenza, Diocesi di
Piacenza-Bobbio, Consorzio di
Bonifica di Piacenza e Grafiche
Lama.

Alcuni dei lavori che saranno esposti
al Museo di storia naturale

AL MUSEO DI STORIA NATURALE

Apre domani la mostra didattica
“H2…hO! Acqua bene di tutti”

QUESTA SERA ALLE ORE 21.00

La piantumazione degli alberi e degli arbusti da parte
degli alpini nello spazio verde di via Arata (foto Lunini)
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